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Per lui la bicicletta non è solo un mezzo di trasporto, ma un vero e proprio strumento filosofico e 
narrativo. Rappresenta un’estensione della sua visione del mondo, un mix di lentezza riflessiva, 
disciplina fisica e connessione con l’ambiente circostante. 
E’ un appassionato di ciclismo urbano e non solo. Pedalare è una scelta etica e pratica che riflette il 
suo approccio alla sostenibilità e al benessere. 
Per lui la lentezza è un valore. In molti suoi interventi, ha sottolineato come la bicicletta permetta di 
percepire la realtà a una velocità "umana", favorendo il pensiero laterale e la creatività.  
È frequente, peraltro, vederlo circolare per la sua città natale, e musa dei suoi romanzi proprio in 
sella a una bici, che considera il mezzo ideale per mantenere un contatto diretto con le strade e le 
persone. 
Nelle sue opere, la bicicletta appare spesso come un elemento caratterizzante dei personaggi o come 
scenario per momenti di introspezione. 
Per alcuni suoi personaggi il movimento fisico è fondamentale per "sciogliere" i nodi dei casi. La 
bicicletta compare come simbolo di una modernità sobria e intelligente. Attraverso le pedalate dei 
suoi personaggi, l'autore descrive odori, luci e angoli della città che da un'auto risulterebbero 
invisibili. 
Nella sua opera sono frequenti metafore legate all'equilibrio e alla direzione, concetti intrinseci al 
ciclismo. 
In un suo recente saggio il concetto di "disciplina" (necessaria per pedalare con costanza) si sposa 
con l'idea di una cittadinanza attiva e consapevole. 
Più volte ha dichiarato che l'attività fisica, inclusa la bicicletta, è fondamentale per gestire lo stress 
della scrittura e della vita pubblica, definendola quasi una forma di meditazione in movimento.  
Ha partecipato a diverse iniziative legate alla mobilità sostenibile, sostenendo che la bicicletta sia "il 
mezzo di trasporto più civile mai inventato", poiché non occupa spazio eccessivo, non inquina e 
promuove la salute democratica della città. 
 
Per tutte queste più che fondate ragioni, e per aver concepito quindi la bici come punto d'incontro tra 
etica, estetica e salute, Euromobility ed Ancma conferiscono il Premio “Pensieri & Pedali 2026” a 
Giovanni Carofiglio, detto Gianrico, scrittore, saggista ed ex magistrato.  
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